
PAG. 4 / ech i e notizie •.. * > lunedì 5 febbraio 1979 / l ' U n i t à »? 

Le indagini proseguono a Milano nel più stretto riserbo 

Perquisizioni e interrogatori 
dopo l'arresto dei 5 terroristi 
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Ancora solo ipotesi sull'identità reale di Pietro Sicca - A Torino si stanno esaminando le bobine rinvenu­
te nel covo di corso Regina Margherita - A Napoli si cercano i complici degli attentatori di Fuorigrotta 

MILANO — Ancora perquisi­
zioni e interrogatori dopo i 
cinque arresti effettuati nel 
quadro di un'operazione anti­
terrorismo scattata dopo il 
feroce e freddo assassinio del 
sostituto procuratore Emilio 
Alessandrini, il magistrato 
che Armò la requisitoria per 
la strage di piazza Fontana. 
Gli arresti riguardano per­
sone accusate di appartenere 
alle Brigate rosse e trovate 
in possesso di armi, docu­
mentazione, strumenti per fal­
sificazione di targhe e docu­
menti. Nessun'altra notizia si 
è aggiunta ai nomi dei due 
coniugi, Gianni Berti ed Ebe 
Clllone, nella cui casa di cor­
so XXII Marzo sono stati ri­
trovati armi e materiali BR. 

Il personaggio misterioso 
resta Paolo Sicca, indicato 
fra gli altri arrestati. Sembra 
confermato che un individuo 
che si fa passare come Pao­
lo Sicca sia veramente stato 
arrestato. Paolo Sicca è un 
nome che 6 comparso in vari 
episodi rivendicati dalle BR 
(assassini Coco, Esposito e 
Cusano). Ma da tempo si ha 
il sospetto che questo nome 
altro non sia che una sigla, 
un « nome d'arte », a cui le 
BR hanno fatto ricorso per 
celare o un esecutore pro­
veniente dalla malavita o an­
che plU persone che svolsero, 
in diverse circostanze, il ruo­
lo di killer. 

Sulla vera identità di que­
sto Paolo Sicca nulla è stato 
fatto trapelare. Si tratta di 
attendere per potere valutare 
con precisione la portata del­
l'operazione milanese. 

In un brevissimo incontro 
con alcuni giornalisti, il ca-

Eo della Procura della Repub-
lica, Mauro Gresti, ha smen­

tito che si tratti di Giustino 
De Vuono, un a comune » as­
sai pericoloso condannato a 
30 anni per la partecipazio­
ne al sequestro Saronio. « As­
solutamente fuori strada»: 
cosi Gresti ha definito le vo­
ci relative all'arresto di De 
Vuono. 

Non resta che da attende­
re le prossime ore: si pub 
solo notare che anche il no­
me di questo « comune » non 
porterebbe certo al di là del­
la cerchia degli « strumenti ». 

* 
TORINO — Sarebbe priva di 
fondamento la voce circolata 
sabato intorno alla scoperta 
di un quarto « covo » in cit­
tà, dopo quelli di via Indu­
stria, via Legnano e corso Re­
gina Margherita. Non viene 
smentito invece il ritrova­
mento, avvenuto in quest'ul­
tima base, di nastri magne­
tici contenenti registrazioni di 
voci. 

Il rinvenimento delle bobi­
ne ha nuovamente alimentato 
i dubbi di chi già alcuni 
giorni fa pensava a un pos­
sibile collegamento tra i per­
sonaggi arrestati a Torino e i 
responsabili del rapimento e 
dell'assassinio di Aldo Moro. 
La supposizione che sui na­
stri risulti incisa la voce del­
lo statista scomparso viene 
però definita dagli inquirenti 
« prematura » e « probabil­
mente infondata». 

Da ciò è lecito dedurre che 
l'esame del contenuto delle 
registrazioni sia ancora in 
corso e non vicino al termi­
ne. Il materiale trovato nei 
• covi» è del resto notevole, 
comprendendo numerosi opu­
scoli, volantini, -agende, elen­
chi contenenti non solo obiet­
tivi da colpire, ma, pare, an­
che i nominativi di complici, 
fiancheggiatori, o presunti ta­
li, dei terroristi. 

Restano per il momento in­
fruttuose le ricerche di Giu­
seppe Mattioli, 31 anni, affit­
tuario dell'alloggio di corso 
Regina Margherita 181, la co­
siddetta «stamperia» in cui 
erano stati sistemati ciclosti­
li, macchine da scrivere e 
forse anche un'apparecchiatu­
ra « offset ». 

* 
NAPOLI — Continuano nel 
massimo riserbo le indagini 
della Digos per identificare 
gli eventuali complici dei due 
giovani, Giovanni Orlando e 
Alberto Trama, entrambi di 
25 anni, arrestati due giorni 
fa mentre stavano collocan­
do un ordigno esplosivo da­
vanti all'ingresso del coman­
do di compagnia dei carabi­
nieri di Fuorigrotta. Nelle ul­
time ore sono state fermate 
e poi rilasciate dalla Digos 
una decina di persone. Tra 
queste, anche la moglie di 
Giovanni Orlando, Antonietta 
Caserta, di 24 anni, che si 
era resa irreperìbile subito 
dopo l'arresto del marito. 

* 
L'AQUILA — Al dott. Antonio 
Villani, giudice istruttore 
presso il Tribunale dell'Aqui­
la, al quale sono stati rimes­
si, per decisione della Cassa­
zione, gli atti e i documenti 
relativi all'eccidio di Patrica 
(Prosinone), in cui furono 
uccisi il magistrato Fedele 
Calvosa e gli uomini della 
sua scorta, è stato chiesto ie­
ri. nel corso di un incontro 
con i giornalisti, se corri­
spondevano alla verità le vo­
ci che davano per imminente 
un «vertice di magistrati» 
all'Aquila per l'esame di al­
cuni documenti sulla strage 
di Patrica dopo la cattura. 
avvenuta a Torino, di Maria 
Rosaria Biondi e di Nicola 
Valentino, presunti componen­
ti del gruppo terroristico che 
uccise il dott. Calvosa e le 
persone di scorta. 

Il magistrato ha anche det­
to «di non avere in agen­
da » nessun appuntamento 
con i legali di Paolo Sebre-
gondl, il terrorista catturato 
dopo la strage di Patrica, il 
cui fratello Stefano Sebregon-
di è ricercato per il rapimen­
to e l'uccisione dell'on. Moro. 

Sabato sera, alle porte di Trento 

Morti tre bambini 
caduti in un burrone 

I corpi sono stati recuperati • Due di essi erano fratelli 

TRENTO — Sono state recu­
perate all'alba di ieri le sal­
me dei tre bambini morti ca­
dendo in un burrone mentre 
stavano rientrando da una 
gita sul monte Calisio, a nord 
di Trento, sabato sera. 

Le squadre del Soccorso al 

Eino, agenti di polizia e cara-
inieri, oltre a decine di vo­

lontari, hanno setacciato la 
montagna della disgrazia per la 
intera notte fino a trovare 1 
corpi del tre piccoli ormai 
privi di vita, in fondo ad un 
burrone ai piedi di una pare­
te alta circa un'ottantina di 
metri. 

Le tre vittime sono i fra­
tellini Ilaria e Umberto Dal-
sasso, rispettivamente di nove 
e quattro anni, ed una loro 
amica, Cristiana Gramola, di 
13 anni, tutti abitanti a Mar ti­

gnano, un sobborgo della cit­
tà, situato sulle pendici della 
montagna, teatro della disgra­
zia. 

Un quarto bambino che era 
con loro, Marcello Dalsasso, 
fratello delle vittime, è scam­
pato alla morte e si è preci­
pitato a casa dando l'allarme 
ai genitori. 

La disgrazia è accaduta nel­
la serata di sabato mentre la 
piccola comitiva stava facen­
do ritorno, dopo una escur­
sione al rifugio situato sul 
monte Calisio. Stando ad una 
prima ricostruzione dei fatti, 
l quattro piccoli amici avreb­
bero sbagliato strada imboc­
cando un sentiero che sfocia 
nel baratro: Marcello Dalsas­
so, che era l'ultimo della fila 
ha scorto con orrore i due 
fratelli e l'amica sparire nel 
burrone. 

In un'omelia a Firenze 

attacca ancora 
la legge sull'aborto 

Intervento durante la «Giornata in difesa della vita» 

FIRENZE - Il card. Benelli 
torna alla carica contro l'a­
borto. Nell'omelia pronuncia­
ta ieri sera a Firenze in S. 
Maria del Fiore di fronte a 
migliaia di fedeli giunti an­
che da altre città della To­
scana in occasione della 
«Giornata in difesa della vi­
ta », l'arcivescovo, ha nuo­
vamente attaccato in modo 
assai duro la legge sull'inter­
ruzione della gravidanza. 
« All'azione educativa e so­

ciale della chiesa e dei cat­
tolici — ha detto — deve 
accompagnarsi l'opera diret­
ta ad ottenere che le leggi 
difettose siano corrette e le 
leggi lesive dei diritti fonda­
mentali della persona siano 

tolte dall'ordinamento giuridi­
co e siano sostituite con al­
tre conformi al bene dell'uo­
mo e della società ». 

Dopo aver ricordato l'im­
pegno della chiesa nella de­
nuncia di ogni forma di vio­
lenza, guerra, genocidio, ter­
rorismo, sfruttamento econo­
mico, ecc., il cardinale ha 
precisato: « Noi siamo con­
tro ogni forma di violenza, 
anche contro quella che og­
gi è stata legalizzata, permes­
sa dalla legge. Se si ammet­
te un certo principio (quello 
dell'aborto) tutto può accade­
re anche le più orrende mo­
struosità (...). La nostra lot­
ta contro l'aborto e le altre 
forme di violenza deve esse­
re senza quartiere ». 

La richiesta nella mozione finale approvata dal Consiglio generale 

«La crisi di governo non deve 
bloccare la riforma di polizia» 

Invito ai partiti a proseguire l'esame in commissione - Respinta (per l'immediato) l'ipotesi 
di uno « stralcio » per smilitarizzazione e sindacato • Appello unitario contro il terrorismo 

ROMA — La crisi di governo 
non deve bloccare la defini­
zione della legge di riforma 
della polizia. I partiti deb­
bono proseguire, in sede di 
commissione Interni - della 
Camera, l'esame dell'artico­
lato predisposto dal comita­
to ristretto. Proposte « ri­
duttive e diversificate» sep­
pure rispondenti alle esigen­
ze attuali, potrebbero costi­
tuire una grave remora alla 
soluzione globale della rifor­
ma. 

Questa presa di posizione 
molto ferma è contenuta 
nella mozione finale appro­
vata all'unanimità dal Consi­
glio generale per il sindaca­
to unitario del poliziotti, 1 
cui lavori si sono conclusi 
Ieri a Roma. 

Nel documento, frutto di 
un ampio e vivace confronto 
durato quasi due Intere gior­
nate, si sottolinea che l'In­
calzare del terrorismo « Im­
pone una rapida soluzione 
della crisi politica, mediante 
la costituzione di un gover­
no In grado di realizzare la 
riforma di PS, strumento in­
dispensabile per fronteggia­
re la delinquenza politica e 
comune e per garantire al 
Paese un ordinato sviluppo 
economico e sociale ». 

Come si vede 11 movimen­
to democratico della polizia 
non invoca la riforma per fi­
ni propri, bensì per rinsal­
dare e rinnovare 1 corpi del­
lo Stato, chiamati a garanti­
re la sicurezza e la civile 

convivenza a tutti i cittadi­
ni. Punto di riferimento del 
dibattito sono stati il Parla­
mento e le forze politiche 
democratiche, con le quali 
ci si Intende misurare sul\ 
terreno delle proposte e del­
le indicazioni concrete, sen­
za perdere di vista la situa­
zione politica generale del 
Paese. 

Nella relazione e nella di­
scussione che ne è seguita, 
si è guardato anche al futu­
ro immediato ed alla depre­
cabile eventualità dello scio­
glimento anticipato delle Ca­
mere. Che cosa accadrà in 
onesto roso, ci «l fr chiesti, 
per la rifórma di PS? Il ca­
pitano Bucinotta e Corradet-
tl del Centro Criminalpol di 
Roma hanno proposto un de­
creto a a stralci » per la smi­
litarizzazione e il sindacato, 
Impegnando il governo ad 
approvare l'intera riforma 
entro sei mesi, ma l'assem­
blea non è stata d'accordo: 
molti oratori, fra cui 11 re­
latore La Corte, Ciardullo 
di Roma, l'assistente di po­
lizia Maria Adelaide Colom­
bo, Miani e il gen. Felsani 
dell'Esecutivo nazionale, Pa­
squale Vitaluno a nome del­
la Federazione CGIL-CISL-
UIL e il maggiore Forleo, 
che ha Ietto e illustrato la 
mozione finale, hanno osser-. 
vato che proporre oggi uno 
e stralcio » della riforma è 
inopportuno e rappresente­
rebbe un passo indietro ri­
spetto alle richieste globali 

di rinnovamento, sostenute 
da sempre dal movimento 
democratico del poliziotti. 

«Solo di fronte alla mi­
naccia concreta e immedia­
ta di scioglimento delle Ca­
mere — ha detto Felsani — 
potremmo prendere in con­
siderazione l'ipotesi di un 
decreto di "stralcio" per la-
smllltarlzzazione e 11 sindaca­
to; ma, e perchè, non anche 
per il coordinamento che è 
il problema più urgente? Do­
vrà essere il Consiglio gene­
rale a pronunciarsi». 

« Se invece si farà un nuo­
vo governo come ci augu­
riamo, ad esso chiederemo 
che la riforma di polizia sia 
uno dei punti cardini del 
programma ». 

C'è stato alla fine un chia­
rimento generale: la mozio­
ne è stata approvata per ac­
clamazione. 

Anche un'altra proposta, 
sostenuta da un'infima mi­
noranza (« da domani dob­
biamo comportarci come un 
sindacato»), è stata respin­
ta dall'assemblea; i tempi 
non si debbono forzare — è 
stato rilevato — né dobbia­
mo metterci contro la leg­
ge, ma continuare a batterci 
perchè questo diritto ci sia 
riconosciuto. 

Si è parlato anche di au­
tofinanziamento, per sottoli­
neare la necessità di un'ade­
guata dotazione finanziaria 
del movimento, che «costi­
tuisce anche garanzia di rea­
le autonomia organizzativa 
ed operativa», che dovrà 

servire, Inoltre, a creare le 
condizioni necessarie «per 
finanziare un proprio organo 
di Informazione ». 

Tutti 1 militanti sono stati 
invitati a seguire l'esempio 
del Consiglio generale, che 
ha sottoscritto (l'iniziativa è 
stata presa dal cap. Giaco-
belli a nome dell'Esecutivo) 
quasi 400 mila lire. 

Riferendosi al recente in­
contro con 11 nuovo capo 
della polizia, il documento fi­
nale afferma che esso dovrà 
a impegnare anche 1 dirigen­
ti locali del corpo, ad instau­
rare analoga prassi con le 
strutture periferiche del mo­
vimento». Per il problema 
degli appuntati verrà inve­
stito lo stesso capo della po­
lizia. affinchè vengano pro­
mossi al grado superiore tut­
ti coloro che, pur risultati 
idonei, non sono stati am­
messi. 

La mozione fa infine ap­
pello ad una «rinsaldata 
unità» di tutti i cittadini e 
delle forze sociali e politiche 
democratiche e chiama i la­
voratori della PS «ad ulte­
riori prove di Impegno e di 
sacrificio, per restituire al 
Paese sicurezza e fiducia nel­
le Istituzioni democratiche». 

Alla riunione hanno preso 
parte per la Federazione 
CGIL-CISL-UIL, il compagno 
Scheda Massimi e Muscas, 
a sottolineare il legame esi­
stente tra poliziotti e lavo­
ratori. 

Sergio Pardera 

Con la grave decisione del governo 

Quasi tutti gli sfratti in sospeso 
saranno eseguiti entro tre mesi 
Il proprietario che non adibirà a uso proprio l'alloggio entro tre mesi dovrà 
ripristinare il contratto e risarcire i danni fino a quarantotto mensilità del fitto 

ROMA — Il governo ha dato 
il via agli sfratti. Il provve­
dimento emanato dall'ultimo 
Consiglio dei ministri, di cui 
ora conosciamo il testo, parla 
chiaro. Gli sfratti saranno ese­
guiti entro il 30 aprile, salvo 
quelli per finita locazione e 
per morosità sanata, dichia­
rati dopo il 1* gennaio 76. 
La conferma ufficiale ci viene 
data dal decreto legge sulla 
«dilazione dell'esecuzione dei 
provvedimenti di rilascio de­
gli immobili adibiti ad uso 
di abitazione». Il provvedi­
mento consta di cinque arti­
coli. Gli sfratti sentenziati, a 
Sualsiasi titolo, prima del 31 

icembre "75, saranno tutti 
eseguiti entro aprile. L'esecu­
zione di quelli emessi dal 1* 
gennaio "76 al 29 luglio "78 
(data di approvazione della 
nuova disciplina delle loca­
zioni) non può avvenire pri­
ma del 1* maggio 79. Ciò 
vuol dire che la scadenza per 
molti sfrata è spostata di 
qualche giorno. 

La data di esecuzione del 
provvedimenti di rilascio è 
fissata con decreto del preto­
re, su istanza del proprieta­
rio, in questi termini: per 
i provvedimenti divenuti ese­
cutivi dal 1* gennaio ci 31 
dicembre 76, entro il 31 otto­
bre 79 e per quelli divenuti 
esecutivi dal !• gennaio 77 

al 29 luglio 78, entro il 30 
giugno *80. L'istanza del ri­
lascio deve essere proposta 
almeno un mese prima della 
scadenza. 

La proroga non si applica 
per i provvedimenti di rila­
scio fondati sulla morosità 
che non sia stata sanata; per 
quelli fondati sulla urgente e 
improrogabile necessità del 
proprietario (verificatasi suc­
cessivamente alla costituzione 
del rapporto di locazione) di 
destinare l'immobile ad abita­
zione propria, dei propri figli 
o dei propri genitori; per 
quelli fondati sulla disponibi­
lità da parte dell'inquilino di 
altra abitazione idonea alle 
proprie esigenze familiari nel­
lo stesso comune o dove abi­
tualmente dimora; per quelli 
fondati sulla risoluzione del 
contratto di locazione per gra­
vi inadempienze contrattuali 

Molto grave l'art. 3 del de­
creto che prevede l'esecuzio­
ne immediata anche degli 
sfratti per finita locazione, se 
il locatore dichiara, sotto la 
propria responsabilità, di ave­
re la necessità di adibire lo 
immobile locato ad uso di 
abitazione propria, del coniu­
ge, dei parenti in linea retta 
entro il secondo grado, cioè 
anche l nonni e i nipoti. 

Il proprietario che abbia 
ottenuto la disponibilità del­

l'immobile e che nel termine 
di tre mesi non Io abbia adi­
bito ad uso proprio o dei 
parenti, è tenuto, su richiesta 
del vecchio affittuario, al ri­
pristino del contratto ed al 
rimborso delle spese di tra­
sloco e degli oneri sopportati 
e al risarcimento del danno 
fino a 48 mensilità del cano­
ne. Non si comprende perché 
le 48 mensilità debbano rife­
rirsi al fitto bloccato e non a 
quello determinato dall'equo 
canone. 

In questo caso, il giudice 
oltre a disporre il ripristino 
del contratto e il rimborso 
delle spese o il risarcimento 
del danno, ordina al proprie­
tario il pagamento di una 
somma da 500 mila lire a 
due milioni di lire da devol­
vere al Comune nel cui ter-. 
ritorio è situato l'immobile, 
ad -integrazione del fondo so­
ciale, istituito per integrare 
l'aumento del canone alle fa­
miglie più bisognose. Ma se 
l'appartamento nel frattempo 
sarà stato venduto? Il ripri­
stino non potrà avvenire. 

TI provvedimento, come si 
vede, non proroga gli sfratti 
in corso, ma soltanto quelli 
— e non tutu — dichiarati 
dopo il 1976. Gli altri si ese­
guiranno normalmente. 

Claudio Notar! 

Anziana doma 
spara contro 
i rapinatori 

LENTINI (Siracusa) — In 
contrada San Demetrio di Len-
tini — comune a cinquanta 
chilometri da Siracusa — una 
anziana donna piemontese, 
Maria Maddalena Oliviero di 
63 anni, di Rondissone (Tori­
no), che vive sola, ha sparato 
alcuni colpi di pistola contro 
due rapinatori in fuga. 

I due, armati e mascherati, 
avevano fatto irruzione nella 
.«in» abitazione e dopo averla 
strettamente legata ad una se­
dia, avevano portato via tre 
fucili da caccia e una carabi­
na che erano stati affidati al­
la donna da un vicino di casa. 

Mentre i banditi si allonta­
navano, la Oliviero è riuscita 
a slegarsi, ha preso una pisto­
la che teneva nascosta in casa, 
e ha sparato contro i fuggiti­
vi, mancandoli. Quindi è an­
data dai carabinieri per de­
nunciare l'episodio. I militari 
dell'Arma stanno indagando 
per Identificare i rapinatori di 
armi. 

Mentre tornava a casa in auto 

Rapito a Cento 
un industriale 

di 67 anni 
Per sequestri di persone quattro arresti a Legnano 

FERRARA — Un industriale 
di Cento Lino Fava, 67 anni, 
è stato rapito ieri verso le 
13 mentre stava facendo ritor­
no alla propria abitazione. La 
«Fiat 500» sulla quale viag­
giava è stata trovata, ammac­
cata e fuori strada, dalla mo­
glie che, impensierita per il ri­
tardo, si era messa alla sua 
ricerca. 

Il rapimento sarebbe stato 
compiuto da tre uomini che 
viaggiavano a bordo di una 
«Alfetta» di colore scuro. 
Questa avrebbe tamponato la 
auto dell'industriale, mandan­
dola fuori strada. Due dei 
malviventi sarebbero quindi 
balzati a terra, avrebbero Im­
mobilizzato la vittima e la 
avrebbero trascinata a forza 
sull'« Alfetta ». La scena sareb­
be stata seguita da un testi­
mone, 11 quale l'avrebbe rife­
rita al carabinieri al quali la 
moglie ha presentato la de­
nuncia. 

A casa del rapito sarebbe 

?:ià arrivata una prima tele-
onata con la richiesta del ri­

scatto. 
Lino Fava da qualche anno 

si è ritirato dagli affari, che 
vengono seguiti dal figlio Leo­
nardo e dai nipoti Gianni (pre­
sidente della «Centese Cal­
cio», una formazione che mi­
lita in promozione) ed Enrico. 

Le condizioni economiche 
della famiglia Fava vengono 
definite ottime: oltre alla a Es­
siccatoi S.p.A. » di Fenzale di 
Cento, possiede la maggioran­
za delle azioni della «Bai-
tur», un'Industria locale di 
bruciatori a nafta. Inoltre, ma 
la notizia non trova conferma 
presso gli interessati, sarebbe 
proprietaria anche di un essic­
catoio in Brasile. 

Lino Fava è stato a più ri­
prese presidente dell'Associa­
zione industriali della provin­
cia di Ferrara e del Rotary 
Club di Cento. 

La famiglia Fava ha rivolto 
al rapitori il seguente appel­
lo: « La famiglia rivolge un 
vivo appello ai rapitori per­
ché abbiano particolari cure 
per la salute del loro caro, 
tuttora sofferente di cuore per 
avere subito precedenti attac­
chi coronarici e lo mettano in 
condizione di usare il farma­
co "Inderai". Li invitano a 
dare frequenti notizie per po­
terlo avere In libertà al più 
presto, sano e salvo». 

LEGNANO — Quattro perso­
ne, che sarebbero Implicate in 
sequestri di persona a scopo 
di estorsione, sono state arre­
state ieri dai carabinieri di 
Legnano, nel Milanese. Si 
tratta di Vincenzo Giordano 
di 31 anni e Antonio Surace 
di 33, entrambi di Gallico 
(Reggio Calabria), di France­
sco De Marzo di 32 anni di 
Calana (Reggio Calabria) e di 
Pasquale Bellini di 35 anni 

* di San Ferdinando Rosario 
(Reggio Calabria). 

I quattro sono stati sorpre­
si ad Arluno (Milano): fra 
l'altro, essi sono sospettati' di 
aver partecipato al sequestro 
di Bernardo Toraldo. In pos­
sesso dei quattro sono state 
trovate sette banconote da 
centomila lire che risultereb­
bero provenienti dal riscatto 
per 11 rilascio del marchese 
Toraldo, di 32 anni, che fu 
liberato dai banditi poco do­
po le 20,30 del 5 gennaio scor­
so dopo 104 giorni di prigio­
nia, alla periferia di Vibo 
Valentia (Catanzaro). Per la 
sua liberazione i familiari 
hanno pagato 223 milioni di 
lire, anche se la prima richie­
sta fatta dal banditi fu di 
dieci miliardi di lire. 

II marchese Toraldo fu ra­
pito da tre uomini armati di 
fucile nella tarda mattinata 

del 23 settembre dello scorso 
anno nella sua fattoria in con­
trada «Calimera» del comu­
ne di San Calogero, piccolo 
centro del Vibonese. 

FIRENZE — Altri tre ordini 
di cattura nelle indagini sul 
sequestri di persona In To­
scana. Sono stati emessi dai 
sostituti procuratori Vigna e 
Fleury che si occupano, fra 
gli altri, del rapimenti dell'in­
dustriale fiorentino Gaetano 
Manzoni (sequestrato il 25 set­
tembre 1978 e rilasciato senza 
il pagamento del riscatto il 15 
dicembre) e della piccola Ila­
ria Olivari, di sette anni, fi­
glia di un Industriale empcle-
se (presa 1*11 novembre 1977 
e rilasciata 11 primo gennaio 
del 78 dopo il pagamento di 
circa un miliardo e mezzo di 
lire). 

Il primo ordine di cattura, 
per concorso in sequestro di 
persona, è stato notificato in 
carcere a Giovanni Antonio 
Mura, 54 anni, « padrino » del­
la comunità sarda della zona 
di Bibbona, nel Livornese, già 
arrestato per falsa testimo­
nianza 11 30 dicembre dell'an­
no scorso, e si riferisce al ra­
pimento Manzoni. 

Gli altri due invece — sem­
pre per sequestro di persona 
— sono una conseguenza di­
retta degli ultimi sviluppi del­
le indagini sul rapimento del­
la piccola Olivari. Sono sta­
ti spiccati nei riguardi di Ma­
rio Sale, 11 pluriricercato pre­
sunto capo « operativo » della 
Anonima sarda, evaso dalla 
casa penale di San Glmlgna-
no due anni fa, e di suo fra­
tello, Francesco Sale, arresta­
to nel dicembre scorso per il 
sequestro Manzoni, per il 
quale sono finiti in carcere, 
complessivamente, altri sedici 
sardi. 

• 
TORINO — Tre arresti sono 
il risultato di una importante 
operazione del carabinieri nel 
corso delle Indagini sul rapi­
mento di Giuseppe Ginesi, 
prelevato dai banditi sotto la 
sua abitazione torinese di 
corso Lombardia 205 il 12 di­
cembre 1977. L'uomo, diret­
tore delle vendite di una im­
presa edilizia, era stato erro­
neamente scambiato per il ti­
tolare della ditta, Pier Ettore 
Carpignano, e venne rilascia­
to poche óre dopo presso Ca­
selle. 

Le Indagini hanno portato 
a tre personaggi, che si ritie­
ne abbiano preso parte tra 
l'altro al « vertice » mafioso 
di Legnano nel febbraio scor­
so. SI tratta di Francesco Ri-
nella, 36 anni, abitante a Vil-
larbasse, nella cintura torine­
se, Luca Bonanno, 28 anni, e 
Luigi Pelullo, di 25, residenti 
nel capoluogo piemontese ri­
spettivamente in corso Seba­
stopoli e via Fratelli Ban­
diera. 

Un quarto mandato di cattu­
ra è stato spiccato dal magi­
strato inquirente Maddalena 
nei confronti di Giuseppe Mo-
rablto, 35 anni, detenuto nel­
le carceri di Novara, perchè 
implicato nella vicenda Meda 
(il ragazzo sequestrato alcuni 
mesi fa a Milano, e ritrova­
to pochi giorni dopo carbo­
nizzato nel portabagagli di una 
automobile). Un quinto com­
plice dei criminali viene atti­
vamente ricercato, mentre sui 
componenti della banda gra­
vano anche sospetti per la e-
venutale partecipazione al ra­
pimento dell'industriale tori­
nese Stola. Quest'ultimo epi­
sodio risale ad un anno fa, 
e si teme che nel frattempo 
i banditi si siano disfatti del 
prigioniero uccidendolo. 

Direttori di giornali a convegno 

I problemi della stampa 
discussi a Firenze 

L'incontro promosso doU'Ordine dei giornalisti e 
introdotto da una relazione di Saverio Barbati 

FIRENZE — Per due giorni, 
su iniziativa dell'Ordine na­
zionale dei giornalisti, i di­
rettori dei quotidiani italiani 
e delle agenzie di stampa han­
no discusso al palazzo dei 
congressi i problemi relativi 
all'informazione, toccando te­
mi quali fl praticanUto, la 
Erofessionalità, il sindacato, 

; nuove tecnologie, la libe­
ralizzazione dei punti di ven­
dita, la lotta al terrorismo, 
la libertà di stampa, temi pro­
posti da una relazione intro­
duttiva di Saverio Barbati. 

Nel concludere l'ampio di­
battito — al quale hanno pre­
so parte, tra gli altri, Gaspa­
re Barbielllni Amidei. vice di­
rettore del Corriere della Se­
ra, Alberto Sensini della Na­
zione di Firenze, Ugo Intini 
deìYAvanti!, Baldassarre Mo­
lossi, della Gazzetta di Par­
ma, Paolo Murialdi, presiden­
te della FNSI, il sen, Giovan­
ni Spadolini, il nostro condi­
rettore, Claudio Petruccioli — 
Saverio Barbati, presidente 
dell'Ordine nazionale del gior­
nalisti, promotore del conve­
gno, ha riconfermato l'impe­
gno a favore di tutte le IniaU-
tive per urta pronta approva-
zione dalle leggi di riforma 
dell'editoria e quelle che re­
golano le trasmissioni delle 
radio-televisioni private.., -, \ . 

Luciano Ceschia, segretario 
della FNSI, da parte sua, ha 
riaffermato il « si » del sinda­
cato alle nuove tecnologie 
• purché vengano salvaguar­
date l'autonomia e la profes­
sionalità del giornalista». Ce­
schia, inoltre, ha annunciato 
che il prossimo contratto af­
fronterà i problemi della mo­
bilità e della disoccupazione 
dei giornalisti. 

Il presidente della FIEG, la 
Federazione degli editori, a 
proposito delle nuove tecno­
logie ha ribadito che se è 
legittima la preoccupazione 
dei lavoratori tipografi di 
salvaguardare il loro pesto di 
lavoro, «questa vertenza non 
può e non deve frenare quel­
lo che e il naturale processo 
di rinnovamento tecnologico, 
non dimenticando che il no­
stro Paese è l'ultimo a intro­
durre sistemi che, in altre 
parti del mondo, sono addi­
rittura superati». 

Infine il convegno ha ap­
provato anche un ordine del 
giorno per sollecitare un 
provvedimento legislativo che 
assicuri l'autonomia dell'Isti­
tuto di previdenza dei gior­
nalisti italiani. 

COMUNE DI STRADELLA 
PROVINCIA DI PAVIA 

Il Comune di Stradella Indirà licitazione privata al sensi 
dell'articolo 1 lettera A) della legge 2/3/1973 numero 14 
per l'appalto del lavori di costruzione della scuola media 
dell'importo a base d'asta di Lire 387.750.000. 
Le ditte interessate possono presentare domanda entro 
Il 24 febbraio 1979. 
Stradella, 30 gennaio 1979. -

IL SINDACO: Mariano Slgnorelll 

81/78 Min.da ad. ^ 

TRIBUNALE PER I MINORENNI 
DI TORINO 

Il Cancelliere a sensi dell'art. 314/9 legge 5 giugno 
1967 n. 431 • 

avvisa 
la signora PIOLOCO MAURIZIA, nata a Torino il 
26 maggio 1956, già residente a Carpi ad indirizzo 
impreclsato, che viene ricercata da questo Ufficio 
onde essere interrogata in merito alla procedura in­
staurata nei confronti del figlio VERZELLA RO­
BERTO. nato a Torino il 3 aprile 1975, tendente al­
la dichiarazione dello stato di adottabilità di aue-
st'ultimo. 
Dà termine un mese per presentarsi davanti al dott. 
Losana, Giudice del Tribunale per i Minorenni di 
Torino o comunicare il suo domicilio alla cancelleria. 
Torino, 24 gennaio 1979. 

IL CANCELLIERE: Anna Maria Sclerandl 

Comune di Misano Adriatico 
PROVINCIA DI FORLÌ — 

Avviso di gara 
Il Comune di Misano Adriatico (PO) indirà quanto prima 
una licitazione privata per appalto dei lavori di realiz­
zazione opere di urbanizzazioni primarie delia « zona 
artigianale» di iniziativa comunale. L'importo dei lavori 
a base di appalto è di L. 363.500.000. . - ... .. i 
Per l'aggiudicazione del lavori si procederà mediante li­
citazione privata da esperirsi con il metodo di cui al­
l'art. 1 lett. a) della legge 2 febbraio 1973, n. 14. 
Le Ditte interessate, le Cooperative ed i Consorzi di Coo­
perative potranno far pervenire domanda indirizzata al 
Comune di Misano Adriatico, di essere invitati alla gara 
entro quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre­
sente avviso. 

IL SINDACO: rag. Antonio Semprinl 

Comune di Nichelino 
PROVINCIA DI TORINO 

Bando di concorso pubblico per titoli ed esami ad 
UN POSTO DI APPLICATO - determinazione in nu­
mero di tre i posti messi a concorso • riapertura dei 
termini per la presentazione delle domande di am­
missione. 
Scadenza ore 17 del 26 febbraio 1979. 
Età minima anni 18. Età massima anni 35 salvo eleva­
zioni del limite massimo di età a norma di legge. 
Titolo di studio: licenza di scuola media inferiore. 
Stipendio iniziale Lire 2.150.000 più scatti biennali,' In-. 
dennità come per legge. 
Per chiarimenti rivolgersi al Segretario Generale del Co­
mune. •"•••• 
Nichelino, 25 gennaio 1979. 

IL SEGRETARIO GENERALE: Dr. Rocco MeUssano 
IL SINDACO: EUo MarcMaro 

Il Comune di Genova 
in previsione di eventuali future necessità di personale 
sanitario laureato per 11 servizio di medicina scolastica 
invita i signori 

MEDICI 
che fossero interessati a lavorare nel settore pubblico del­
la medicina scolastica con un rapporto di lavoro dipen­
dente, a tempo parziale e limitato all'anno scolastico, a 
dichiarare la propria disponibilità inviando apposita do­
manda, corredata del titoli ritenuti consentanei al pro­
prio Interesse (ad esemplo: diploma di laure» con vota­
zione conseguita, titoli di specializzazione, certificati di 
servizi prestati, ecc.) entro le ore 16,30 del 28 febbraio 1979 
all'Archivio Generale del Comune. 

Le domande eventualmente già presentate in passato do­
vranno essere ripetute. 
La Civica Amministrazione, al fine della formazione della 
graduatoria di merito valida per gli anni scolastici 1979/80 
e 1980/81, si riserva di procedere, oltre che alla valuta­
zione dei titoli presentati, ad una eventuale prova orale. 

Età massima: anni 35, salvo il diritto alle elevazioni di 
legge comprovate mediante documento da allegare alla 
domanda. Possesso degli altri requisiti richiesti a norma 
di legge per l'accesso ai pubblici impieghi. 

MOSTRA 
DELLE NOVITÀ 

NELL'ARTIGIANATO 

Tutte le aziende artigiane che hanno 
interesse a esporre un campionario dei 
propri prodotti nelle sale del C.S.A.L. 
in piazza De: Ferrari 4 a Genova • 
tene piegate piendere immediatamente 
contatto con il C.S.A.L. in piazza De 
Ferrari, 4 - Tel. 010/29S.168. 

La mostra si propone di creare un pon­
te tra l'artigianato e il compratore ge­
novese all'insegna di un marchio che 
garantisca chi compra. 
I posti m mostre sono limitati: nell'in­
teresse di ehi intende parteciperò 
gliamo di prenotarsi al più presto. 
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